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(A.C. 3931 – Sezione 1)

ART. 60.

Ciascuna Regione ha uno Statuto che ne
definisce i princı̀pi fondamentali di orga-
nizzazione e funzionamento.

Lo Statuto è approvato e modificato con
legge dall’Assemblea regionale a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti, con
due deliberazioni successive adottate ad
intervallo non minore di due mesi.

Lo Statuto è sottoposto a referendum
popolare qualora entro tre mesi dalla sua
approvazione ne faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione o un
quinto dei componenti l’Assemblea regio-
nale. Lo Statuto non è promulgato quando,
avendo partecipato al voto la maggioranza
degli aventi diritto, i voti contrari preval-
gono sui voti favorevoli.

Lo Statuto disciplina:

a) la forma di governo della Regione,
anche con riferimento ai rapporti fra l’As-
semblea regionale, il Governo regionale e il
Presidente della Regione;

b) i casi di scioglimento anticipato
dell’Assemblea regionale;

c) la formazione delle leggi e degli atti
normativi della Regione, con particolare
riferimento alla partecipazione ad essi dei
Comuni e delle Province;

d) l’iniziativa popolare di leggi e di
atti normativi e la richiesta di referendum;

e) i princı̀pi generali dell’autonomia
finanziaria e tributaria della Regione;

f) i princı̀pi generali della contabilità
e del bilancio regionale.

La durata della legislatura regionale è
fissata in cinque anni.

Nel rispetto dei princı̀pi di democrati-
cità, rappresentatività e stabilità di go-
verno, la Regione delibera la propria legge
elettorale a maggioranza assoluta dei com-
ponenti l’Assemblea regionale. La legge
elettorale può essere sottoposta a referen-
dum popolare nei casi e con le modalità
previste dal terzo comma.

La legge regionale promuove l’equilibrio
della rappresentanza elettiva tra i sessi.

Nessuno può appartenere contempora-
neamente a più di una Assemblea regio-
nale.

I consiglieri regionali non possono es-
sere chiamati a rispondere delle opinioni
espresse e dei voti dati nell’esercizio o a
causa delle loro funzioni.

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI
ALL’ARTICOLO 60 DEL TESTO COSTI-

TUZIONALE

ART. 60.

Sopprimerlo.

60. 1.
Fontan.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Province e Comuni hanno
autonomia normativa ed amministrativa,
autonomia finanziaria di entrata e di
spesa, autogoverno nelle forme della de-
mocrazia diretta e rappresentativa, auto-
nomia statutaria ed organizzativa.

60. 118. (S. 61. 53)
Fontan.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Le leggi elettorali regionale e
comunale sono deliberate dalle rispettive
assemblee a maggioranza dei due terzi dei
componenti.

60. 10. (C. 61. 204).
Malavenda.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − I consiglieri regionali, comu-
nali, circoscrizionali e di quartiere non
possono essere chiamati a rispondere dei
voti dati nell’esercizio delle loro funzioni se
non per responsabilità amministrativa e di
risarcimento di danni causati all’ente lo-
cale di appartenenza.

60. 11.
Malavenda.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Ogni regione adotta uno
Statuto il quale, nel rispetto dei principi
della costituzione federale del principio di
sussidiarietà e dei diritti fondamentali dei
cittadini detta le norme generali relative
all’assetto costituzionale della Regione. Lo
Statuto è approvato con la maggioranza
assoluta dei componenti dell’assemblea re-
gionale e dalla maggioranza della popola-
zione interessata, espressa mediante refe-
rendum ed assume rango di legge costitu-
zionale.

60. 3.
Fontan.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Ogni regione adotta uno
Statuto il quale, nel rispetto dei principi
della costituzione federale, del principio di
sussidiarietà e dei diritti fondamentali dei
cittadini, detta le norme generali relative
all’assetto costituzionale della regione. Lo
Statuto è approvato con la maggioranza
assoluta dei componenti dell’assemblea re-

gionale e dalla maggioranza della popola-
zione interessata, espressa mediante refe-
rendum.

60. 2.
Zeller, Brugger, Widmann, Ca-

veri, Detomas.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Ogni regione adotta uno
statuto il quale, nel rispetto dei principi
della costituzione federale, del principio di
sussidiarietà e dei diritti fondamentali dei
cittadini, detta le norme generali relative
all’assetto costituzionale della regione. Lo
statuto è approvato con la maggioranza
assoluta dei componenti dell’assemblea re-
gionale e dalla maggioranza della popola-
zione interessata, espressa mediante refe-
rendum.

60. 5401. (C. 61. 37).
Di Bisceglie, Prestamburgo, Ruffino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. - Ogni Regione ha uno Statuto
che definisce i principi relativi all’organiz-
zazione ed all’esercizio delle funzioni della
Regione, nel quadro dell’ordinamento co-
stituzionale della Repubblica e nel rispetto
dei principi fondamentali della Costitu-
zione.

60. 122.
Malavenda.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. - Ogni regione, comune, circo-
scrizione e quartiere si dota di uno statuto
che ne definisce i principi fondamentali
costituzionali, di organizzazione e di fun-
zionamento.

60. 9. (C. 61. 203).
Malavenda.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Sono organi delle Regioni il
Consiglio, la Giunta e il suo Presidente.

Il Consiglio esercita le potestà legislative
della Regione e le altre funzioni conferi-
tegli dalla Costituzione, dallo Statuto re-
gionale, dalle leggi nazionali, dalle leggi
regionali. Può fare proposte di legge al-
l’Assemblea nazionale.

La Giunta regionale è l’organo esecutivo
della Regione ed esercita le potestà rego-
lamentari conferitele dallo Statuto e dalle
leggi regionali.

Il Presidente della Giunta rappresenta
la Regione, ne promulga le leggi ed i re-
golamenti, ne dirige le funzioni ammini-
strative.

Si può, con legge costituzionale, sentiti
i Consigli regionali, disporre la fusione di
Regioni esistenti o la creazione di nuove
Regioni con un minimo di due milioni di
abitanti, quando ne facciano richiesta tanti
Consigli comunali che rappresentino al-
meno un terzo delle popolazioni interes-
sate, e la proposta sia approvata con re-
ferendum dalla maggioranza delle popola-
zioni stesse.

Si può, con referendum e con legge della
Repubblica, sentiti i Consigli regionali,
consentire che Province, Città metropoli-
tane e Comuni, che ne facciano richiesta,
siano staccati da una Regione ed aggregati
ad un’altra.

Il mutamento delle circoscrizioni pro-
vinciali o delle Città metropolitane e l’isti-
tuzione di nuove Province o Città metro-
politane nell’ambito di una Regione sono
stabiliti con leggi regionali, su iniziativa di
almeno un terzo dei Comuni interessati e
con la deliberazione favorevole dell’Assem-
blea nazionale.

La Regione, sentite le popolazioni inte-
ressate, può con sue leggi istituire nel
proprio territorio nuovi Comuni e modifi-
care le loro circoscrizioni e denominazioni.

Le leggi regionali sono promulgate en-
tro quindici giorni dalla approvazione. Se
il Consiglio ne dichiara l’urgenza la legge
regionale è promulgata nel termine da essa
stabilito.

Le leggi regionali sono pubblicate subito
dopo la promulgazione ed entrano in vi-

gore il quindicesimo giorno successivo alla
loro pubblicazione, salvo che le leggi stesse
stabiliscano un termine diverso.

Il Governo della Repubblica, quando
ritenga che una legge regionale intervenga
nell’ambito delle materie riservate alla le-
gislazione esclusiva dello Stato, o contrasti
con gli interessi nazionali o con quelli di
altre Regioni, può promuovere la questione
di legittimità davanti alla Corte costituzio-
nale o quella di merito per contrasto di
interessi davanti all’Assemblea nazionale.
In caso di dubbio, la Corte costituzionale
decide di chi sia la competenza.

Il sistema d’elezione, il numero e i casi
di ineleggibilità e di incompatibilità dei
consiglieri regionali sono stabiliti con legge
della Repubblica.

Nessuno può appartenere contempora-
neamente a un Consiglio regionale e al-
l’Assemblea nazionale, al Parlamento eu-
ropeo o ad un altro Consiglio regionale.

I consiglieri regionali non possono es-
sere chiamati a rispondere delle opinioni
espresse e dei voti dati nell’esercizio delle
loro funzioni.

Il Presidente ed i membri della Giunta
sono eletti dal Consiglio regionale.

Il Consiglio, secondo le procedure fis-
sate dallo Statuto, adotta un regolamento
per lo svolgimento dei propri lavori.

60. 119.
Malavenda.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Ogni Regione si dà uno
Statuto che ne definisce i principi fonda-
mentali di ordinamento.

Lo Statuto:

a) individua gli organi della Regione e
ne determina le attribuzioni, disciplina i
rapporti tra gli stessi, stabilisce il proce-
dimento per il loro scioglimento e rinnovo;

b) prevede l’elezione a suffragio uni-
versale e diretto dell’Assemblea regionale e
del Presidente della Regione;

c) determina la composizione del
Consiglio dei Comuni e disciplina i modi e
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le forme di partecipazione alla formazione
delle leggi e degli atti amministrativi della
Regione;

d) regola la formazione delle leggi e
degli atti normativi relativi all’organizza-
zione e all’attività amministrativa della Re-
gione;

e) regola l’iniziativa legislativa popo-
lare e la richiesta di referendum abroga-
tivi;

f) stabilisce i principi delle autonomie
finanziaria e tributaria della Regione e
delle procedure di bilancio e delle conta-
bilità regionali;

g) istituisce i corpi di polizia regionale
e locale cui sono attribuiti compiti di man-
tenimento dell’ordine pubblico e di con-
trollo del territorio;

h) stabilisce il procedimento per la
propria revisione.

Le disposizioni dello Statuto non pos-
sono essere violate dalla legge regionale.

Lo Statuto può istituire la Corte regio-
nale statutaria, che giudica in prima
istanza sulle controversie relative alla le-
gittimità costituzionale delle leggi regionali
che violino il comma precedente. Una legge
costituzionale stabilisce le condizioni, le
forme, i termini di proponibilità dei giudizi
di legittimità costituzionale di cui al pre-
sente comma, e le garanzie di indipen-
denza dei giudici della Corte regionale
statutaria. In assenza di una Corte regio-
nale statutaria, i relativi giudizi competono
in grado unico alla Corte costituzionale.

Lo Statuto è approvato e modificato con
legge dall’Assemblea regionale a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti, con
due deliberazioni successive su testo iden-
tico adottate ad intervallo non minore di
due mesi. Lo Statuto e le modifiche ad esso
apportate sono sottoposte a referendum
popolare quando, entro tre mesi dalla loro
approvazione, ne faccia richiesta un ven-
tesimo degli elettori della Regione o un
quinto dell’Assemblea regionale e sono
promulgate se non ha partecipato alla vo-
tazione la maggioranza degli aventi diritto,

oppure se ha partecipato alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e sono
approvate con la maggioranza dei voti va-
lidamente espressi.

Le leggi elettorali per l’elezione del Pre-
sidente della Regione, dell’Assemblea re-
gionale e del Consiglio dei Comuni sono
deliberate a maggioranza assoluta dei com-
ponenti l’Assemblea regionale e del Con-
siglio dei Comuni.

60. 4.
Taradash, Giovine, Colletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Ogni Regione ha uno Statuto
che definisce i principi relativi all’organiz-
zazione ed all’esercizio delle funzioni della
Regione, nel quadro dell’ordinamento co-
stituzionale della Repubblica e nel rispetto
dei principi fondamentali della Costitu-
zione.

Lo Statuto è approvato dall’Assemblea
regionale a maggioranza dei due terzi dei
suoi componenti, con due deliberazioni
successive sull’identico testo adottate ad
intervallo non minore di due mesi. Lo
Statuto è sottoposto a referendum popo-
lare quando, entro tre mesi dalla sua ap-
provazione, ne faccia richiesta un vente-
simo degli elettori della Regione ed è pro-
mulgato se ha partecipato alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e se è
approvato con la maggioranza dei voti va-
lidamente espressi. Non si fa luogo a re-
ferendum se lo Statuto è approvato nella
seconda deliberazione con la maggioranza
dei due terzi dei componenti l’Assemblea
regionale.

Lo Statuto disciplina:

a) l’iniziativa e la formazione delle
leggi regionali;

b) l’iniziativa popolare di leggi e di
atti amministrativi e le richieste di refe-
rendum regionale su leggi e atti ammini-
strativi della Regione;

c) la pubblicazione delle leggi e dei
regolamenti regionali;
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d) l’iniziativa e il procedimento di
formazione degli atti normativi della Re-
gione.

Lo Statuto della regione rientra tra gli
atti aventi forza di legge soggetti al con-
trollo di costituzionalità previsto per le
leggi e gli atti aventi forza di legge dello
Stato e della Regione.

La legge elettorale della Regione, in
armonia con i principi della Costituzione,
è adottata con la maggioranza dei due terzi
dei componenti l’Assemblea regionale.

* 60. 5.
Cento, Gardiol, Dalla Chiesa,

Galletti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Ogni Regione ha uno Statuto
che definisce i principi relativi all’organiz-
zazione ed all’esercizio delle funzioni della
Regione, nel quadro dell’ordinamento co-
stituzionale della Repubblica e nel rispetto
dei principi fondamentali della Costitu-
zione.

Lo Statuto è approvato dall’Assemblea
regionale a maggioranza dei due terzi dei
suoi componenti, con due deliberazioni
successive sull’identico testo adottate ad
intervallo non minore di due mesi. Lo
Statuto è sottoposto a referendum popolare
quando, entro tre mesi dalla sua appro-
vazione, ne faccia richiesta un ventesimo
degli elettori della Regione ed è promul-
gato se ha partecipato alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e se è
approvato con la maggioranza dei voti va-
lidamente espressi. Non si fa luogo a re-
ferendum se lo Statuto è approvato nella
seconda deliberazione con la maggioranza
dei due terzi dei componenti l’Assemblea
regionale.

Lo Statuto disciplina:

a) l’iniziativa e la formazione delle
leggi regionali;

b) l’iniziativa popolare di leggi e di
atti amministrativi e le richieste di refe-
rendum regionale su leggi e atti ammini-
strativi della Regione;

c) la pubblicazione delle leggi e dei
regolamenti regionali;

d) l’iniziativa e il procedimento di
formazione degli atti normativi della Re-
gione.

Lo Statuto della regione rientra tra gli
atti aventi forza di legge soggetti al con-
trollo di costituzionalità previsto per le
leggi e gli atti aventi forza di legge dello
Stato e della Regione.

La legge elettorale della Regione, in
armonia con i principi della Costituzione,
è adottata con la maggioranza dei due terzi
dei componenti l’Assemblea regionale.

*60. 7.
Nardini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Ogni Regione ha uno Statuto
il quale, in armonia con la Costituzione e
con le leggi della Repubblica, stabilisce le
norme relative all’organizzazione interna
della Regione. Lo Statuto regola l’esercizio
del diritto di iniziativa e del referendum su
leggi e provvedimenti amministrativi della
Regione e la pubblicazione delle leggi e dei
regolamenti regionali.

Lo Statuto è deliberato dal Consiglio
regionale a maggioranza dei due terzi dei
suoi componenti.

Il Consiglio regionale può essere sciolto
quando compia atti contrari alla Costitu-
zione o non corrisponda all’invito del Pre-
sidente della Repubblica di sostituire la
Giunta o il Presidente che abbiano com-
piuto analoghi atti.

Può essere sciolto quando, per dimis-
sioni o per impossibilità di formare una
maggioranza, non sia in grado di funzio-
nare.

Lo scioglimento è disposto con decreto
motivato del Presidente della Repubblica,
sentita una Commissione di deputati e
senatori costituita, per le questioni regio-
nali, nei modi stabiliti con legge della Re-
pubblica.

60. 8.
Malavenda.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 60. − Ogni Regione ha uno statuto
il quale, in armonia con la Costituzione,
stabilisce le norme fondamentali relative ai
principi di organizzazione e funziona-
mento, al Parlamento regionale, agli organi
di governo della Regione agli istituti di
democrazia diretta.

Lo statuto e le eventuali modificazioni
sono deliberati, a maggioranza assoluta dei
componenti, da una Assemblea Costituente
regionale, convocata dal Presidente della
Regione e formata dai membri della As-
semblea Regionale e dell’Assemblea dei
Comuni e delle Province, riuniti in seduta
congiunta. Lo Statuto è sottoposto a refe-
rendum popolare quando, entro tre mesi
dalla sua approvazione, ne facciano richie-
sta un ventesimo degli elettori della Re-
gione o almeno dieci consigli comunali che
rappresentino una popolazione non infe-
riore a 50.000 abitanti o un quinto dei
componenti l’Assemblea Regionale, ed è
promulgato se ha partecipato alla vota-
zione la maggioranza degli aventi diritto e
se è approvato con la maggioranza dei voti
validamente espressi.

Conseguentemente, aggiungere la se-
guente disposizione transitoria:

Per la formazione della prima Assem-
blea Costituente i membri dell’Assemblea
regionale sono sostituiti dai membri dei
consigli regionali in carica e i membri
dell’Assemblea dei comuni e delle province
da una delegazione dei sindaci e dei pre-
sidenti di province eletti da collegi formati
secondo modalità stabilite dalla legge re-
gionale. Lo statuto disciplina lo sciogli-
mento dell’Assemblea regionale, l’iniziativa
popolare di legge e atti amministrativi, i
princı̀pi dell’autonomia finanziaria della
regione e delle procedure di bilancio e di
contabilità regionali.

60. 5400. (C. 61. 171).
Salvati.

Sopprimere il primo comma.

60. 12. (C 61. 205)
Malavenda.

Sostituire il primo comma, con il se-
guente:

Ciascuna Regione si organizza in base
al proprio Statuto adottato a maggioranza
assoluta di ciascuna Camera del Parla-
mento regionale.

60. 111. (C. 61. 67).
D’Amico, Manca, Rivera, Man-

giacavallo, Negri, La Malfa,
Sbarbati.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

Ogni Regione ha uno Statuto che defi-
nisce i princı̀pi relativi all’organizzazione
ed all’esercizio delle funzioni della Re-
gione, nel quadro dell’ordinamento costi-
tuzionale della Repubblica e nel rispetto
dei princı̀pi fondamentali della Costitu-
zione.

60. 13. (C. 61. 206).
Malavenda.

Al primo comma, e ovunque ricorra,
sostituire la parola: Regione con la se-
guente: Provincia.

60. 5402. (C. 61. 154).
Pivetti.

Al primo comma, sostituire la parola:
definisce con la seguente: descrive.

60. 14. (C. 61. 69).
Bampo, Cavaliere.

Al primo comma, sostituire la parola:
definisce con la seguente: determina.

60. 15. (C. 61. 70).
Bampo, Cavaliere.
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Al primo comma, sostituire la parola:
definisce con la seguente: elenca.

60. 16. (C. 61. 71).
Bampo, Cavaliere.

Al primo comma, sostituire la parola:
definisce con la seguente: specifica.

60. 17. (C. 61. 72).
Bampo, Cavaliere.

Al primo comma, sopprimere la parola:
fondamentali.

60. 18. (C. 61. 74).
Fontan, Maroni, Fontanini.

Al primo comma, dopo le parole: orga-
nizzazione e aggiungere la seguente: di.

60. 5404.
Malavenda.

Al primo comma, sostituire le parole: e
funzionamento con le seguenti: sociale ed
istituzionale, nel rispetto della Costituzione
e delle leggi costituzionali. In particolare,
lo Statuto può pronunciarsi nelle materie
di competenza legislativa della Regione.

Le disposizioni dello Statuto non pos-
sono essere violate dalla legge regionale.

Lo Statuto può istituire la Corte regio-
nale statutaria, che giudica in prima
istanza sulle controversie relative alla le-
gittimità costituzionale delle leggi della re-
lativa Regione che violino il comma pre-
cedente. Le decisioni della Corte regionale
statutaria sono appellabili davanti alla
Corte costituzionale. In assenza di una
Corte regionale statutaria, i relativi giudizi
competono in grado unico alla Corte co-
stituzionale.

La legge costituzionale stabilisce le con-
dizioni, le forme, i termini di proponibilità
dei giudizi di legittimità costituzionale di
cui al precedente comma, nonché le ga-

ranzie di indipendenza dei giudici della
Corte regionale statutaria.

60. 108.
Taradash, Giovine, Colletti.

Dopo il primo comma, aggiungere il
seguente:

Lo Statuto di ogni regione è la costitu-
zione dello Stato regionale.

60. 75. (C. 61.75 e S. 61.16).
Comino, Fontan, Fontanini, Ma-

roni.

Sopprimere il secondo comma.

* 60. 110.
D’Amico, Manca, Rivera, Man-

giacavallo, Negri, Orlando.

Sopprimere il secondo comma:

* 60. 5405.
Malavenda.

Sostituire i commi secondo, terzo e
quarto con i seguenti:

Ciascuna Regione è dotata di uno Sta-
tuto, deliberato con legge costituzionale su
proposta dell’Assemblea legislativa regio-
nale.

Lo Statuto determina:

a) le funzioni attribuite al popolo, con
riferimento particolare ai referendum e ai
principi dei sistemi elettorali comunale,
provinciale e regionale; i principi concer-
nenti l’ineleggibilità e l’incompatibilità dei
consiglieri comunali e provinciali e dei
deputati regionali;

b) le forme e i modi della partecipa-
zione della regione alle determinazioni
della Unione europea e alla loro attua-
zione, prevedendo il potere sostitutivo
dello Stato per le inadempienze regionali;

c) i rapporti internazionali delle Re-
gioni nelle materie di loro competenza
legislativa, con la previsione dell’assenso
del Governo repubblicano;

Atti Parlamentari — 168 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 1998 — N. 349



d) i principi dell’ordinamento dei Co-
muni e delle Province e di eventuali altre
articolazioni territoriali, sulla base dei
principi di sussidiarietà e di solidarietà; la
partecipazione di Comuni, Province e altre
articolazioni territoriali all’attività ammi-
nistrativa e legislativa della Regione;

e) l’organizzazione costituzionale
della Regione, con riferimento al Presi-
dente, al Governo, alla Assemblea legisla-
tiva;

f) la disciplina dell’attività legislativa e
i principi dell’organizzazione e dell’attività
amministrativa;

g) il coordinamento dell’attività am-
ministrativa comunale, provinciale e regio-
nale con l’attività amministrativa statale
nella Regione;

h) i principi dell’autonomia finanzia-
ria dei Comuni, della Provincia e della
Regione; la ripartizione dei tributi erariali
tra Stato e Regione;

i) la disciplina del demanio e del
patrimonio comunali, provinciali e regio-
nale;

l) lo scioglimento dei consigli comu-
nali e provinciali, e dell’Assemblea legisla-
tiva regionale, e le relative procedure.

60. 5406.
Giovanardi, Peretti, Manzione,

Angeloni, Baccini, Cardinale,
Cimadoro, D’Alia, De Franci-
scis, Di Nardo, Fabris, Follini,
Fronzuti, Galati, Lucchese,
Miraglia del Giudice, Nocera,
Pagano, Scoca.

Sostituire i commi secondo e terzo con il
seguente:

Lo Statuto stabilisce l’incompatibilità
tra la carica di Presidente della Regione e
membro della Giunta Regionale e la carica
di consigliere regionale.

60. 5408.
Martino, Savelli, Masi, Acierno,

Aleffi, Amato, Baiamonte,

Becchetti, Bicocchi, Biondi,
Burani Procaccini, Cola, Col-
lavini, Colletti, Conte, Di Co-
mite, Divella, Errigo, Fei, Fi-
locamo, Fiori, Fragalà, Fratta
Pasini, Frau, Giannattasio,
Gramazio, Landi di Chia-
venna, Lavagnini, Leone,
Maiolo, Marinacci, Marzano,
Masiero, Matacena, Ma-
tranga, Melograni, Nan, Nic-
colini, Palmizio, Palumbo, Pa-
renti, Piva, Pozza Tasca, Ri-
velli, Rivolta, Rossetto, Sava-
rese, Scaltritti, Scarpa
Bonazza Buora, Serra, Sta-
gno d’Alcontres, Taborelli,
Taradash, Tarditi, Viale.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMEN-
TO 60. 5500 DELLA COMMISSIONE

Sostituire le parole da: è adottato sino
alla fine dell’emendamento con le seguenti:
di ogni Regione ha il rango di legge costi-
tuzionale ed è approvato e modificato con
legge regionale a maggioranza assoluta dei
consiglieri. Per diventare legge esso, ovvero
ogni sua variazione, deve essere sottoposto
a referendum popolare ed è promulgato se
alle votazioni ha ottenuto il parere favo-
revole della maggioranza degli aventi di-
ritto ed ha ottenuto la maggioranza dei voti
validi.

0. 60. 5500. 6.
Comino, Fontan.

Sostituire le parole da: è adottato sino
alla fine dell’emendamento con le seguenti:
è approvato con la maggioranza assoluta
dei componenti dell’Assemblea regionale e
dalla maggioranza della popolazione inte-
ressata, espressa mediante referendum, ed
assume rango di legge costituzionale

0. 60. 5500. 13.
Comino, Fontan.
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Dopo le parole: dall’Assemblea regionale
aggiungere le seguenti: con due delibera-
zioni successive adottate ad intervallo non
minore di quarantacinque giorni

0. 60. 5500. 4.
Comino, Fontan.

Dopo le parole: dall’Assemblea regionale
aggiungere le seguenti: con due delibera-
zioni successive adottate ad intervallo non
minore di trentacinque giorni

0. 60. 5500. 9.
Comino, Fontan.

Dopo le parole: dall’Assemblea regionale
aggiungere le seguenti: con due delibera-
zioni successive adottate ad intervallo non
minore di trenta giorni

0. 60. 5500. 10.
Comino, Fontan.

Dopo le parole: Assemblea regionale ag-
giungere le seguenti: a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, con due delibe-
razioni successive adottate ad intervallo
non minore di due mesi.

0. 60. 5500. 1.
Grimaldi.

Sostituire le parole da: sentiti i Consigli
comunali sino alla fine dell’emendamento
con le seguenti: e con la partecipazione di
Comuni, Province e Città metropolitane
nelle forme previste dalla legge regionale.

0. 60. 5500. 3. (Nuova formulazione)
Mussi, Soda.

Sostituire le parole da: sentiti i Consigli
comunali sino alla fine dell’emendamento
con le seguenti: sentito il Consiglio regio-
nale delle autonomie locali.

0. 60. 5500. 2.
Pisanu.

Sostituire le parole: , provinciali e delle
città metropolitane con le seguenti: e pro-
vinciali.

0. 60. 5500. 5.
Comino, Fontan.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Lo Statuto di ogni Regione ha rango di
legge costituzionale.

0. 60. 5500. 7.
Comino, Fontan.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Lo Statuto di ogni Regione è la Costitu-
zione dello Stato regionale.

0. 60. 5500. 8.
Comino, Fontan.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Lo statuto è adottato e modificato con
legge approvata a maggioranza assoluta
dall’Assemblea regionale, sentiti i Consigli
comunali, provinciali e delle città metro-
politane della Regione.

60. 5500.
La Commissione.

Sostituire il secondo comma, con il se-
guente:

Lo Statuto di ogni Regione ha il rango
di legge costituzionale ed è approvato e
modificato con legge regionale a maggio-
ranza assoluta dei consiglieri. Per diven-
tare legge esso, ovvero ogni sua variazione,
deve essere sottoposta a referendum popo-
lare ed è promulgato se alle votazioni ha
ottenuto il parere favorevole della maggio-
ranza degli aventi diritto ed ha ottenuto la
maggioranza dei voti validi.

60. 19. (C. 61. 83).
Fontan.
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Sostituire il secondo comma, con il se-
guente:

Lo Statuto è approvato dall’Assemblea
regionale a maggioranza dei due terzi dei
suoi componenti, con due deliberazioni
successive sull’identico testo adottate ad
intervallo non minore di due mesi. Lo
Statuto è sottoposto a referendum popo-
lare quando, entro tre mesi dalla sua ap-
provazione, ne faccia richiesta un vente-
simo degli elettori della Regione ed è pro-
mulgato se ha partecipato alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e se è
approvato con la maggioranza dei voti va-
lidamente espressi. Non si fa luogo a re-
ferendum se lo Statuto è approvato nella
seconda deliberazione con la maggioranza
dei due terzi dei componenti l’Assemblea
regionale.

60. 42. (C. 61. 207).
Malavenda.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Lo Statuto è adottato e modificato con
legge approvata a maggioranza assoluta
dall’Assemblea regionale e dal Consiglio
regionale delle autonomie locali.

60. 5407.
D’Alema.

Al secondo e terzo comma, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: l’Assemblea
regionale con le seguenti: il Parlamento
regionale.

60. 109.
D’Amico, Manca, Rivera, Man-

giacavallo, Negri, La Malfa,
Sbarbati.

Al secondo comma, e ovunque ricorra,
sostituire la parola: regionale, con la se-
guente: provinciale.

60. 5409. (C. 61. 155)
Pivetti.

Al secondo comma sostituire le parole: a
maggioranza assoluta con le seguenti: con
voto favorevole dei due terzi.

60. 5410. (C. 61. 156)
Pivetti.

Al secondo comma, sostituire la parola:
assoluta con le seguenti: dei due terzi.

* 60. 20. (S. 61. 37)
Valducci, Tortoli, Bertucci, Sa-

raca, Paroli, Scaltritti, Leone,
Conte, Collavini, Errigo, Tar-
diti, Aleffi, Viale, de Ghislan-
zoni Cardoli, Taborelli, Fratta
Pasini, Stradella, Mammola,
Armosino, Rosso, Gastaldi,
Lorusso, Masiero, Baiamonte,
Danese.

Al secondo comma, sostituire la parola:
assoluta con le seguenti: dei due terzi.

* 60. 5411.
Paissan, Boato, Cento, Dalla

Chiesa, De Benetti, Galletti,
Gardiol, Leccese, Mattioli,
Procacci, Scalia, Turroni.

Al secondo comma, sostituire la pa-
rola: assoluta con le seguenti: dei due terzi.

* 60. 5412.
Bielli, Crucianelli, Bolognesi, Vi-

gnali, Nappi, Altea, Sciacca,
Guerra.

Al secondo comma, sostituire la parola:
assoluta con le seguenti: dei due terzi.

* 60. 5413.
Gambale, Buffo, Vozza, Giar-

diello, Novelli, Marco Fuma-
galli, Sica, Dameri, Schmid,
Peruzza, Attili, Duca, Gaspe-
roni, Scrivani, Panattoni,
Bandoli.
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Al secondo comma, dopo le parole: de-
liberazioni successive aggiungere le se-
guenti: su testo identico.

60. 5414. (C. 61. 157)
Malavenda.

Al secondo comma, sostituire le parole:
due mesi con le seguenti: cinque anni e
centottanta giorni.

60. 21. (C. 61. 209).
Malavenda.

Al secondo comma, sostituire le parole:
due mesi con le seguenti: trenta giorni.

60. 22. (C. 61. 92)
Bampo, Cavaliere.

Al secondo comma, sostituire le parole:
due mesi con le seguenti: trentacinque
giorni.

60. 23. (C. 61. 93)
Bampo, Cavaliere.

Al secondo comma, sostituire le parole:
due mesi con le seguenti: quarantacinque
giorni.

60. 24. (C. 61. 94)
Bampo, Cavaliere.

Dopo il secondo comma aggiungere il
seguente:

Lo Statuto di ogni Regione ha rango di
legge costituzionale.

60. 26. (* S. 61. 18)
Fontan, Maroni, Fontanini.

Sostituire il terzo comma con i seguenti:

Sono organi della Regione: il Parla-
mento regionale, il Governo regionale e il
Presidente della Regione. I loro rapporti
sono disciplinati dallo Statuto Regionale.

Il Parlamento regionale esercita la po-
testà legislativa attribuita alla Regione se-
condo le norme dello Statuto. Può fare
proposte di legge alle Camere. Esso è com-
posto, secondo le norme dello Statuto,
dalla Camera regionale e dalla Assemblea
delle autonomie locali. La legge regionale,
approvata a maggioranza assoluta del Par-
lamento regionale, disciplina l’elezione a
suffragio universale e diretto dei membri
della Camera regionale e la nomina dei
membri della Assemblea delle autonomie
locali da parte degli esecutivi dei Comuni
della regione. Il numero dei membri di
quest’ultima non può superare un quarto
dei membri della Camera regionale. Lo
Statuto determina per quali leggi sia ne-
cessario l’assenso della Assemblea delle
autonomie locali.

Lo Statuto disciplina, altresı̀: lo sciogli-
mento della Camera regionale; l’iniziativa
popolare di leggi e la richiesta di referen-
dum; la formazione delle leggi e degli atti
normativi relativi all’organizzazione e al-
l’attività amministrativa della Regione, con
particolare riferimento alla partecipazione
ad essi dei Comuni; i princı̀pi dell’autono-
mia finanziaria della Regione e delle pro-
cedure di bilancio e di contabilità regio-
nali.

60. 112.
D’Amico, Bordon, Manca, Ri-

vera, Mangiacavallo, Targetti,
Occhetto, Fredda.

Sostituire il terzo comma con il seguente:

Lo Statuto è sottoposto a referendum
popolare entro tre mesi dalla sua appro-
vazione. Hanno diritto al voto referendario
solo gli elettori residenti nella regione in-
teressata. Lo Statuto non è promulgato
quando, avendo partecipato al voto la mag-
gioranza degli aventi diritto, i voti contrari
prevalgono sui voti favorevoli. Lo Statuto
non è altresı̀ promulgato quando al voto
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non partecipa il 50 per cento degli aventi
diritto più uno.

60. 27.
Acierno.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: Lo Statuto sino a sua
approvazione: con le seguenti: Lo Statuto e
le modifiche ad esso apportate sono sot-
toposte a referendum popolare qualora en-
tro tre mesi dalla loro approvazione.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: Lo Statuto non è pro-
mulgato con le seguenti: Lo Statuto e le
modifiche ad esso apportate sono promul-
gate.

60. 29.
Taradash, Giovine, Colletti.

Al terzo comma, primo periodo, soppri-
mere le parole da: qualora entro fino a:
Assemblea Regionale.

60. 35.
Valducci, Tortoli, Bertucci, Sa-

raca, Paroli, Scaltritti, Leone,
Conte, Collavini, Errigo, Tar-
diti, Aleffi, Viale, de Ghislan-
zoni Cardoli, Taborelli, Fratta
Pasini, Stradella, Mammola,
Armosino, Rosso, Gastaldi,
Lorusso, Masiero, Baiamonte,
Danese.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire la parola: qualora con la seguente:
quando.

* 60. 36.
Bampo, Cavaliere.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire la parola: qualora con la seguente:
quando.

* 60. 5415.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: tre mesi con le seguenti:
centottanta giorni.

60. 25. (C. 61. 210)
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: tre mesi con le seguenti:
trenta giorni.

60. 37. (C. 61. 95).
Bampo, Cavaliere.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: tre mesi con le seguenti:
centoventi giorni.

60. 39. (C. 61. 99).
Bampo, Cavaliere.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: tre mesi con le seguenti:
settantacinque giorni.

60. 38. (C. 61. 96).
Bampo, Cavaliere.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: tre mesi con le seguenti:
centocinque giorni.

60. 40. (C. 61. 98).
Bampo, Cavaliere.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: tre mesi con le seguenti:
novantacinque giorni.

60. 41. (C. 61. 97).
Bampo, Cavaliere.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
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seguenti: facciano richiesta 79.502 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre gli
otto milioni di elettori

60. 124.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 79.991 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre gli
otto milioni di elettori

60. 612.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 69.501 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
sette milioni di elettori

60. 613.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 69.932 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
sette milioni di elettori

60. 1043.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 59.501 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
sei milioni di elettori

60. 1044.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le

seguenti: facciano richiesta 60.000 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
sei milioni di elettori.

60. 1542.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 49.501 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
cinque milioni di elettori.

60. 1543.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 49.961 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
cinque milioni di elettori.

60. 2002.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 39.501 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
quattro milioni di elettori.

60. 2003.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 40.000 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
quattro milioni di elettori

60. 2501.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
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simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 29.501 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
tre milioni di elettori.

60. 2502.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 29.990 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
tre milioni di elettori.

60. 2990.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 19501 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
due milioni di elettori.

60. 2991.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 19996 degli
elettori delle Regione per le regioni oltre i
due milioni di elettori.

60. 3485.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 9503 degli elet-
tori delle Regione per le regioni oltre il
milione di elettori.

60. 3486.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 9886 degli elet-
tori delle Regione per le regioni oltre il
milione di elettori.

60. 3868.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 4501 degli elet-
tori delle Regione per le regioni oltre i
cinquecentomila elettori.

60. 3869.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 4994 degli elet-
tori delle Regione per le regioni oltre i
cinquecentomila elettori.

60. 4361.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 2501 degli elet-
tori delle Regione per le regioni oltre i
trecentomila elettori.

60. 4362.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 2999 degli elet-
tori delle Regione per le regioni oltre i
trecentomila elettori.

60. 4859.
Malavenda.

Atti Parlamentari — 175 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 1998 — N. 349



Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 1001 degli elet-
tori delle Regione per le regioni oltre i
centocinquantamila elettori.

60. 4860.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: faccia richiesta un trente-
simo degli elettori della Regione con le
seguenti: facciano richiesta 1400 degli elet-
tori delle Regione per le regioni oltre i
centocinquantamila elettori.

60. 5259.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire la parola: trentesimo con la seguente:
cinquantesimo.

60. 43.
Pisanu.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire la parola: trentesimo con la seguente:
decimo.

* 60. 47.
Bampo, Cavaliere.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: trentesimo con la seguente:
decimo.

* 60. 5416.
Pivetti.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire la parola: trentesimo con la seguente:
quindicesimo.

60. 48.
Bampo, Cavaliere.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire la parola: trentesimo con la seguente:
quarantesimo.

60. 44.
Fontan, Fontanini, Maroni, Bal-

laman, Barral.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire la parola: trentesimo con la seguente:
ventesimo.

60. 45.
Taradash, Giovine, Colletti.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire la parola: trentesimo con la seguente:
trentacinquesimo.

60. 46.
Fontan, Fontanini, Maroni,

Apolloni, Bagliani.

Al terzo comma, primo periodo, soppri-
mere le parole: o un quinto dei componenti
l’Assemblea regionale.

60. 5417.
Malavenda.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: o un quinto dei componenti
l’Assemblea regionale con le seguenti: , un
quinto dei componenti l’Assemblea regio-
nale o un quinto del Consiglio regionale
delle autonomie locali.

60. 5419.
D’Alema.

Al terzo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: un quinto con le seguenti:
un sesto.

60. 49.
Fontan, Fontanini, Maroni, Bal-

laman, Barral.
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